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POR Umbria FSE 2007-2013, Ob.2 Competitività regionale ed occupazione, Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo specifico “m”:
Concorso di idee imprenditoriali volte alla valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica ed archeologica e allo start-up di impresa o di lavoro autonomo.
PREMESSA

Considerato che missione del Fondo Sociale Europeo (F.S.E.) è contribuire allo sviluppo dell’occupazione favorendo l’occupabilità, lo spirito imprenditoriale, la capacità di adattamento, le pari opportunità, nonché investire nelle risorse umane, l’Agenzia Umbria Ricerche adotta il presente bando in coerenza ed attuazione:

· del Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

· del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio Europeo dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

· del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;
· del Regolamento (CE) n.1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore (de minimis);
· della Decisione Comunitaria C(2007)3329 del 13 luglio 2007 di approvazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013;
· della Decisione della Commissione C(2007) 5498 dell’8 novembre 2007 di approvazione del Programma Operativo Regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007-2013 – Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione”; 
· della Deliberazione di Giunta Regionale n. 2031 del 03/12/2007 con la quale si è presto atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5498 del 08/XI/2007 sopra richiamata; 
· della  Comunicazione della Commissione Europea – Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica, del 22.01.2009, come modificata dalla Comunicazione del 25.02.2009 e da eventuali successive Comunicazioni della Commissione Europea; 
· del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009 recante modalità di applicazione della Comunicazione CE sul Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica, del 22.01.2009, come modificata dalla Comunicazione del 25.02.2009;
· della Nota n. 961 del 21.07.2009 del Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie della Presidenza del Consiglio dei Ministri che fornisce chiarimenti in merito alla corretta osservanza del Principio Deggendorf;
· delle Linee guida per l’applicazione del D.P.C.M sopra richiamato  in materia di Aiuti di importo limitato del 9 giugno 2009 adottate dal Dipartimento per le politiche comunitarie;
· della Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 4621 del 04/X/2007 che adotta, ai fini dell’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, realizzato nell’ambito dell’obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, il Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2007/2013 (POR FESR) , identificato al Codice CCI 2007 IT 162 PO 013;
· D.P.R 3 ottobre 2008 n. 196 - Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione;

· della Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2008, n. 303 avente ad oggetto “POR Umbria FSE 2007-2013, Obiettivo 2 Competitività regionale ed occupazione. DGR 183 del 25 febbraio 2008. Approvazione definitiva del documento di indirizzo per l’attuazione degli interventi”;

· della Deliberazione di Giunta Regionale  n. 1946 del 23.12.2009 avente ad oggetto “Approvazione definitiva del documento denominato Programma operativo regionale Fondo Sociale Europeo 2007 2013 Obiettivo 2 Competitività regionale ed occupazione (Decisione Commissione Europea C(2007)5498 del 8-XI-2007). Indirizzi per l’attuazione degli interventi Biennio 2010- 2011”;
· della Deliberazione di Giunta Regionale  n. 186 del 8 febbraio 2010 avente ad oggetto “D.G.R. n. 1946 del 23 dicembre 2009 Approvazione definitiva del documento denominato Programma operativo regionale Fondo Sociale Europeo 2007 2013 Obiettivo 2 Competitività regionale ed occupazione (Decisione Commissione Europea C(2007)5498 del 8-XI-2007). Indirizzi per l’attuazione degli interventi Biennio 2010- 2011. Precisazioni e rettifica tabelle finanziarie”;

· della L.R 30/2000 “Istituzione dell'Agenzia regionale umbra per la ricerca socio-economica e territoriale, denominata Agenzia Umbria ricerche " e successive modificazioni e integrazioni;
· dell’Accordo tra Regione Umbria – Servizio politiche attive del lavoro – ed Aur sottoscritto in data 9 maggio 2008 che disciplina i rapporti tra Autorità di Gestione ed Organismo Intermedio, essendo stata individuata l’Agenzia Umbria Ricerche dalla Regione Umbria quale Organismo Intermedio nell’ambito del POR Umbria FSE 2007-2013 ai sensi e per gli effetti del paragrafo 5.2.6 del POR Umbria FSE 2007-2013  e degli articoli 2, paragrafo VI° e 59 paragrafo II° del Regolamento CE n. 1083/2006 e del Consiglio dell’11 luglio 2006;

· del Documento Annuale di Programmazione (DAP) 2010, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 15 dicembre 2009, n. 359;

· del Patto per lo Sviluppo dell’Umbria del 27 giugno 2002 e dell’accordo relativo alla seconda fase, siglato in data 21 dicembre 2006;
· della Determinazione Dirigenziale del 9 gennaio 2009, n. 21 “POR UMBRIA FSE 2007-2013 Ob. 2 “Competitività regionale ed occupazione”. Adozione manuale dei controlli di primo livello in attuazione dell’articolo 13 del Reg. CE n. 1828/2006, e degli articoli 60 e 71 del Reg. CE n. 1083/2006”;

· della Determinazione Dirigenziale del 29 luglio 2009, n. 7206 “POR UMBRIA FSE 2007-2013 Ob. 2 “Competitività regionale ed occupazione”. Presa d’atto approvazione della Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo da parte della Commissione Europea. Pubblicazione”;

· della Deliberazione della Giunta Regionale del 3 dicembre 2007, n. 2032 che istituisce il Comitato di Sorveglianza del POR UMBRIA FSE 2007-2013 Ob. 2 “Competitività regionale ed occupazione”, nella cui prima seduta del 21.12.2007 sono stati adottati i criteri di selezione dei progetti da finanziare con il contributo del Fondo Sociale Europeo;

· della Deliberazione della Giunta Regionale 7 febbraio 2008, n. 124, “Disposizioni regionali in materia di Aiuti di Stato attuative dei Regolamenti CE n. 1998/2006, 68/2001, 70/2001 e successive modifiche ed integrazioni, applicabili agli interventi qualificabili come Aiuti di Stato cofinanziabili a valere sul POR UMBRIA FSE 2007-2013 Ob. 2 Competitività regionale ed occupazione” pubblicata nel supplemento ordinario n. 2 al BUR n. 12 del 12 marzo 2008;
· della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2000 del  22 dicembre 2003 “Note di indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e politiche del lavoro” e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicata sul Supplemento ordinario n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Umbria – serie generale – n. 31 del 20 luglio 2005;

· della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1778 del 15/15/2008 avente ad oggetto gli “Indirizzi per l’attuazione nel sistema regionale dei servizi per l’impiego del D.Lgs n. 181/2000, recante disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda e offerta di lavoro, come modificato dal D.Lgs. n. 297/2002 e dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296”;
· della Deliberazione di Giunta Regionale n. 217 del 08/02/2010 con la quale è stata affidata all’Agenzia Umbria Ricerche la realizzazione di un’azione di sistema a valere sul POR Umbria FSE 2007-2013, Ob.2 Competitività regionale ed occupazione Asse Capitale Umano Obiettivo specifico “l”, Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo specifico “m”, Attività “Scambio di buone prassi a livello nazionale e transnazionale nell’ambito della valorizzazione e  riqualificazione di siti urbani ad elevata valenza storica e artistica”, che si inserisce in una più ampia iniziativa che vede coinvolte sei Regioni italiane nella sottoscrizione di apposito protocollo d’intesa a carattere interregionale finalizzato allo scambio di buone prassi su temi analoghi;
· della Determinazione Dirigenziale n.2650 del 19/04/2011 con la quale è stato espresso il nulla osta alla pubblicazione del presente bando.
ARTICOLO 1

FINALITA’ GENERALI

Con il presente bando si intende:

· valorizzare le risorse storiche, archeologiche, culturali e paesaggistiche della Regione Umbria, trasformandole in vantaggio competitivo per aumentare l’attrattività del territorio, migliorare la qualità della vita dei residenti e promuovere nuove forme di sviluppo economico sostenibile;

· attivare esperienze di mobilità nazionali/internazionali in grado di favorire l’occupazione attraverso la creazione d’impresa  o di lavoro autonomo nonché lo sviluppo di relazioni e contatti economici e commerciali con altre realtà.

In tal senso il presente bando finanzia un’azione pilota rivolta a potenziali imprenditori al fine di supportare la creazione di iniziative imprenditoriali o di lavoro autonomo in Umbria, anche attraverso l’attivazione di percorsi formativi a contenuto altamente specialistico, e migliorare lo spirito imprenditoriale nel contesto locale tramite il confronto e lo scambio con altre realtà nazionali/internazionali, nel settore della valorizzazione di beni culturali e/o di aree storiche e archeologiche.
ARTICOLO  2

TIPOLOGIA DI INTERVENTI FINANZIABILI

Sono finanziabili con il presente bando le seguenti tipologie di intervento:
Intervento 1: Borse di mobilità

Intervento 2: Incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo
Intervento 1: Borse di mobilità

POR FSE 2007-2013 Asse V “Transnazionalità e Interregionalità” 
Obiettivo specifico “m”: Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio delle buone pratiche.
Azione: Mobilità a fini professionali, rivolta a persone occupate o in cerca di lavoro, finalizzata sia all'arricchimento della professionalità sia allo svolgimento di esperienze di lavoro all'estero.
Categoria di spesa: 64
Dotazione finanziaria:
Euro 150.000,00

Finalità specifica: 

Tale intervento mira a sviluppare o rafforzare, in capo al beneficiario della borsa di mobilità, competenze teoriche e/o pratiche da spendere nell’ambito della conoscenza, divulgazione, conservazione, recupero, promozione, restauro e valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica e archeologica, attraverso l’affiancamento ed il confronto con soggetti direttamente inseriti in realtà coerenti con le idee imprenditoriali.
Sono finanziabili Borse di mobilità, del valore mensile di € 1.500,00 al lordo delle ritenute previste dalla legge, per la realizzazione di stages nazionali/internazionali al di fuori della regione Umbria, della durata minima di un mese e massima di 6 mesi, volti all’addestramento professionale, di laureati inoccupati/disoccupati, che sviluppino idee imprenditoriali nel settore della valorizzazione di aree di interesse storico-archeologico.
L’importo della borsa è omnicomprensivo di tutte le spese dirette ed indirette legate alla realizzazione del progetto.
Gli stages dovranno concludersi obbligatoriamente entro e non oltre il 30/04/2012.

Lo stage dovrà essere realizzato presso studi professionali, imprese, enti pubblici e privati, università, operanti tra l’altro nelle attività di rilievo, ricerca d’archivio, campagne di scavo archeologico, restauro conservativo, messa in sicurezza, progettazione urbana (con particolare riferimento al riuso delle aree, alla viabilità e mobilità alternativa), individuazione di strategie e di metodi d’intervento innovativi per la valorizzazione (architettonica, urbanistica-ambientale), potenziamento ed ottimizzazione delle attività connesse (turistiche, ricreative, recettive, artigianali e commerciali). 
Il finanziamento derivante dalla borsa di mobilità non si configura come retribuzione da lavoro di qualsiasi natura, non instaurandosi un rapporto di lavoro né con l’Agenzia Umbria Ricerche, né con il soggetto ospitante. La borsa non è soggetta a detrazioni previdenziali; ai soli fini fiscali, la borsa di mobilità è assimilata ai redditi di lavoro dipendente, ai sensi dell’art. 50, primo comma lett. c), del D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986 (TUIR).
Ai fini assicurativi il beneficiario della borsa di mobilità è tenuto, prima dell’avvio dell’attività, a presentare all’Agenzia Umbria Ricerche, apposite polizze assicurative dal rischio infortuni e dalla responsabilità civile verso terzi valevoli in Italia e all’estero, indicanti il titolo del bando, del progetto e la durata dello stage. La copertura assicurativa deve essere garantita per tutta la durata dello stage.

Le polizze assicurative devono essere rilasciate da soggetti autorizzati ai sensi del D.Lgs. 385 del 1^ settembre 1993 e s.m.e i. recante  il Testo Unico  delle leggi in materia bancarie e creditizia.
La mancata presentazione delle polizze assicurative costituisce causa di decadenza dal contributo concesso.

La borsa di mobilità non costituisce reddito al fine del raggiungimento dei limiti fissati per il possesso e il mantenimento dello stato di disoccupazione, di cui al D.Lgs. 181/2000 e s.m. e i. e della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1778 del 15/15/2008.

L’avvio delle stage è subordinato alla sottoscrizione dell’apposito atto unilaterale volto a disciplinare l’attuazione dell’intervento.
Articolazione dell’intervento:

Prima dell’avvio dello stage, il beneficiario della borsa sarà tenuto a frequentare uno specifico percorso formativo della durata complessiva di 40 ore, al fine di massimizzare la conoscenza delle competenze teorico-pratiche necessarie per l’avvio dell’esperienza di mobilità e della creazione d’impresa o di lavoro autonomo, nonché sviluppare un approccio metodologico interdisciplinare tra le diverse professionalità coinvolte nel’articolato processo di valorizzazione dei beni culturali e dei siti storici-archeologici.
Destinatari:

Possono accedere alla borsa di mobilità soggetti con i seguenti requisiti:
· residenza in Umbria;
· in stato di disoccupazione  ai sensi del D.Lgs 181/2000 e s.m.i.
· possesso del diploma di laurea (DL) ante D.M 509/99 (vecchio ordinamento) o  laurea specialistica (LS) o magistrale (LM);

· possesso di un’approfondita conoscenza della lingua inglese, attestata attraverso dichiarazione sostitutiva di atto notorio cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i e successivamente verificata tramite prova preselettiva.

I requisiti devono essere posseduti dal/la candidato/a alla data di scadenza del bando; i requisiti della residenza e dello stato di disoccupazione devono essere mantenuti per tutta la durata dello stage. 

Il/la candidato/a non deve avere vincoli di parentela e affinità fino al terzo grado e coniugio (artt. 77 e 78 del C.C.) con il legale rappresentante, il tutor, i soci, i titolari o i liberi professionisti del soggetto ospitante, né essere lui stesso legale rappresentante e/o socio e/o titolare e/o professionista del soggetto ospitante.
Ciascun candidato/a può presentare un solo progetto.

Intervento 2: Incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo 
POR FSE 2007-2013 Asse V “Transnazionalità e Interregionalità” 
Obiettivo specifico “m”: Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio delle buone pratiche.
Azione: Incentivi per la creazione di impresa o di lavoro autonomo rivolti, in particolare, ai beneficiari delle borse di mobilità portatori di idee imprenditoriali 
Categoria di spesa: 68.

Dotazione finanziaria:

Euro 125.000,00

Finalità specifica: 

Tale intervento mira ad incentivare l’occupazione, attraverso l’erogazione di un contributo del  valore massimo di € 25.000,00, in grado di supportare il beneficiario della borsa di mobilità, che ha concluso l’esperienza di stage, nella fase iniziale di attivazione dell’iniziativa da svolgere in forma individuale o associata.
Il contributo pubblico riconosciuto non può comunque superare l’80% del costo complessivo delle spese riconosciute come ammissibili dal presente bando.

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
1. spese di costituzione (notarili, registrazione);
2. inizio attività (affitto, registrazione logo, marchio e spese per il lancio pubblicitario);

3. fidejussione bancaria/assicurativa;

4. tutoraggio, assistenza, consulenza (es. legale, amministrativa, fiscale, lavoro, finanziaria, brevettuale);
5. Investimenti di natura:

· materiale (Acquisto o acquisizione mediante locazione finanziaria (leasing) di impianti produttivi, macchinari, attrezzature ed utensili di prima dotazione necessari al funzionamento di nuovi impianti produttivi e macchinari acquisiti, ivi inclusi hardware ad esclusione dell’acquisto di PC, connessi al ciclo produttivo dell’impresa);

· immateriale (Acquisto di software di natura specialistica - ad esclusione di programmi generici, quali il pacchetto office - licenze, marchi, diritto di brevetto ed altri diritti di proprietà industriale, costi di ricerca e di pubblicità, portale WEB e attività connesse).
I servizi di cui al precedente punto 4) dovranno essere forniti da professionisti e/o società di consulenza iscritti alla short list ai sensi dell’Avviso pubblico regionale approvato con Determinazione Dirigenziale n. 10771 del 27/11/2009, in attuazione alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1657 del 23/11/2009 per tutte le Aree di specializzazione ivi previste.
Nel pieno rispetto del principio di complementarietà tra i fondi strutturali di cui all'art. 34 del Regolamento (CE) 1083/06, così come recepito dal Programma Operativo Regionale FSE, le richieste di incentivo verranno finanziate nel campo di intervento del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - FESR, nei limiti e alle condizioni ivi previste.
Saranno rimborsate le spese ammissibili effettivamente sostenute a decorrere dalla data di pubblicazione degli esiti di ammissione a finanziamento e fino ad 1 anno dalla data di attribuzione di partita iva (nel caso di lavoro autonomo) o dalla iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto presso la C.C.I.A.A. territorialmente competente (nel caso di ditta individuale o società).
La nuova iniziativa  dovrà avere sede legale ed operativa nel territorio umbro ed essere ivi mantenuta per almeno cinque anni dalla data di concessione dell’incentivo.

L’apertura della partita iva (nel caso di lavoro autonomo) o l’iscrizione nel Registro delle Imprese (nel caso di ditta individuale o società) dovrà avvenire entro 2 mesi dalla data di pubblicazione degli esiti della valutazione. 

Nel caso in cui l’impresa abbia forma associata, il titolare della borsa di mobilità  per poter beneficiare del relativo incentivo deve:

· risultare intestatario di almeno il 51% delle azioni o quote societarie, per le società di capitali;

· risultare  intestatario di almeno il 51%  delle quote sociali e socio amministratore, per le società di persone.

E’ ammessa, ai fini del riconoscimento dell’Incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo, la costituzione di un’associazione di professionisti a condizione che la maggioranza di essi abbia beneficiato della borsa di mobilità e portato a termine lo stage in Italia, al di fuori della regione Umbria, o all’estero; nel caso in cui la compagine associativa sia costituita da solo due professionisti, almeno uno di loro deve aver beneficiato della borsa di mobilità e portato a termine lo stage in Italia, al di fuori della regione Umbria, o all’estero.

Il beneficiario del finanziamento può chiedere un anticipo pari al 70% del contributo pubblico riconosciuto, successivamente all’attribuzione della partita iva (lavoro autonomo) o all’iscrizione nel Registro delle Imprese (ditta individuale o società), dietro presentazione di polizza fidejussoria, assicurativa o bancaria, rilasciata da primarie compagnie assicurative o istituti di credito, della durata di dodici mesi decorrenti dalla data di erogazione dell'importo garantito.

La liquidazione del saldo avverrà dietro presentazione dei documenti giustificativi di spesa a necessario corredo della rendicontazione finale dell’intervento, attraverso il controllo amministrativo e contabile effettuato dall’AUR sulla base delle “Note di indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e politiche del lavoro” di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2000 del  22 dicembre 2003 e successive modificazioni ed integrazioni, e di apposita regolamentazione approvata dall’AUR con Determinazione Direttoriale.

Per quanto attiene le norme che regolamentano le spese ammissibili, si rinvia, per quanto applicabile, al D.P.R 3 ottobre 2008 n. 196 avente ad oggetto il Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e alle “Note di indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e politiche del lavoro” di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2000 del  22 dicembre 2003  e successive modificazioni ed integrazioni.
Ai fini del rispetto del principio della stabilità delle operazioni di cui al Regolamento 1083/06 art. 57, i soggetti ammessi alle agevolazioni dovranno svolgere l’attività finanziata per almeno 5 anni a decorrere dalla data di concessione dell’incentivo, pena la revoca dello stesso, fatte salve diverse e più favorevoli disposizioni a seguito dell’eventuale revisione della normativa comunitaria.
Articolazione dell’intervento:

Ad avvenuta apertura della partita iva (nel caso di lavoro autonomo) o di iscrizione nel Registro delle Imprese (nel caso di ditta individuale o società) il beneficiario dell’incentivo  sarà tenuto a frequentare uno specifico percorso formativo della durata complessiva di 40 ore, finalizzato al perfezionamento delle competenze teorico-pratiche funzionali alla gestione di un’attività imprenditoriale o di lavoro autonomo. 
Destinatari:

Possono richiedere l’incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo i soggetti che hanno beneficiato della borsa di mobilità ed hanno concluso lo stage di cui all’Intervento 1, presentando la documentazione di cui all’articolo 5 del presente bando.
I beneficiari dell’incentivo devono risultare, alla data di presentazione della richiesta di finanziamento, disoccupati ai sensi del D.Lgs 181/2000 e s.m.i.
ARTICOLO 3
AIUTI DI STATO
L’intervento 2 “Incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo”, finanziabile con il presente bando, si configura come aiuto di Stato e deve, quindi, rispettare la normativa comunitaria in materia, nonché la disciplina regionale di attuazione della stessa.

La normativa comunitaria, nazionale e regionale relativa agli aiuti di Stato, applicabile ai sensi del presente bando, è la seguente:

1. Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore (de minimis). 
Per le disposizioni relative alle modalità di applicazione di tale regolamento si fa riferimento alla D.G.R. n. 124 del 7 febbraio 2008, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (S.O. n.2) n.12 del 12 marzo 2008 e nel sito www.formazionelavoro.regione.umbria.it;

2. Comunicazione della Commissione Europea – Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica del 22.01.2009, come modificata dalla Comunicazione del 25.02.2009 e da eventuali successive Comunicazioni della Commissione Europea, attuata con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009.
ARTICOLO 4
RISORSE DISPONIBILI  E VINCOLI FINANZIARI
Le risorse finanziare a disposizione sono pari ad € 275.000,00 euro a valere su: 
POR Umbria FSE 2007/2013 - Asse V “Transnazionalità e Interregionalità” 
Obiettivo specifico “m”: Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio delle buone pratiche.
Azione: Mobilità a fini professionali, rivolta a persone occupate o in cerca di lavoro, finalizzata sia all'arricchimento della professionalità sia allo svolgimento di esperienze di lavoro all'estero.

Categoria di spesa: 64.
Azione: Incentivi per la creazione di impresa o di lavoro autonomo rivolti, in particolare, ai beneficiari delle borse di mobilità portatori di idee imprenditoriali
Categoria di spesa: 68.
Risorse disponibili 

Intervento 1: €150.000,00

Intervento 2: €125.000,00

I finanziamenti di cui al presente bando non sono cumulabili con altri finanziamenti analoghi.
Le risorse stanziate potranno essere integrate con ulteriori finanziamenti comunitari, nazionali e regionali.

L’Agenzia Umbria Ricerche si riserva la facoltà di spostare le risorse tra Interventi nel caso si verifichino degli avanzi negli importi stanziati.
ARTICOLO 5
DOCUMENTI DA PRESENTARE

Per la richiesta di finanziamento di cui all’Intervento 1 “Borse di mobilità” occorre presentare:

1. richiesta di finanziamento sottoscritta dal candidato/a ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. N. 445/2000 e s.m.i. corredata da fotocopia chiara e leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità, come da modulistica di cui all’Allegato A;

2. formulario compilato in ogni sua parte sottoscritto dal candidato/a come da modulistica di cui all’Allegato B;

3. curriculum vitae del candidato/a su formato Euro-pass redatto in lingua italiana, come da modulistica di cui all’Allegato C;
4. dichiarazione di disponibilità al progetto da parte del soggetto ospitante, corredata da fotocopia chiara e leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante del soggetto ospitante come da modulistica di cui all’Allegato D;
5. per i cittadini stranieri provenienti da paesi extracomunitari, copia del permesso di soggiorno in corso di validità;
6. per i cittadini stranieri, traduzione giurata del titolo di studio e dichiarazione di valore in loco rilasciata dall'autorità consolare italiana nel paese ove è stato conseguito il titolo di studio.
La documentazione elencata ai punti 1, 2, 3 e 4 deve essere prodotta anche su supporto digitale (CD-Rom).
Per la richiesta di finanziamento di cui all’Intervento 2 “Incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo” occorre presentare:

1. richiesta di finanziamento sottoscritta dal beneficiario della borsa di mobilità ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. N. 445/2000 e s.m.i. e corredata da fotocopia chiara e leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità, come da modulistica di cui all’Allegato F;

2. formulario compilato in ogni sua parte sottoscritto dal beneficiario della borsa di mobilità come da modulistica di cui all’Allegato G.
La documentazione deve essere prodotta anche su supporto digitale (CD-Rom).
ARTICOLO 6
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le proposte progettuali relative all’Intervento 1 “Borse di mobilità” devono essere inviate, esclusivamente tramite raccomandata A/R, all’indirizzo: AUR –Via M. Angeloni, 80/A – 06124 Perugia, entro e non oltre il 16 maggio 2011; farà fede la data del timbro postale di spedizione apposto dall’ufficio accettante.
L’AUR non si assume la responsabilità per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore e per la mancata ricezione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del richiedente, oppure da mancata o tardiva comunicazione nel cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda di finanziamento.

Sul plico deve essere riportata la dicitura: “POR Umbria FSE 2007-2013, Ob.2 Competitività regionale ed occupazione, Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo specifico “m”: Concorso di idee imprenditoriali volte alla valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica ed archeologica e allo start-up di impresa o di lavoro autonomo – Intervento 1 “Borse di mobilità”.
Ogni busta deve contenere un solo progetto, a pena di esclusione.
Le domande di cui all’Intervento 2 “Incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo” devono essere inviate, esclusivamente tramite raccomandata A/R, all’indirizzo: AUR –Via M. Angeloni, 80/A – 06124 Perugia, entro e non oltre il 13 luglio 2012; farà fede la data del timbro postale di spedizione apposto dall’ufficio accettante.
Sul plico deve essere riportata la dicitura: “POR Umbria FSE 2007-2013, Ob.2 Competitività regionale ed occupazione, Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo specifico “m”: Concorso di idee imprenditoriali volte alla valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica ed archeologica e allo start-up di impresa o di lavoro autonomo – Intervento 2 “Incentivo alla creazione di impresa o di lavoro autonomo”.

Ogni busta deve contenere un solo progetto, a pena di esclusione.
ARTICOLO 7
PROCEDIMENTO DI AMMISSIBILITA’ E VALUTAZIONE

L’istruttoria di ammissibilità viene svolta dall’Agenzia Umbria Ricerche – AUR sulla base della check list di ammissibilità, di seguito riportata, di cui al “Manuale dei controlli di primo livello in attuazione degli articolo 13 del Reg. CE 1828/2006, art. 71 e art. 60 del Reg. CE n. 1083/2006”, adottato con D.D. n. 21 del 9 gennaio 2009.

Intervento 1 “Borse di mobilità”
Requisiti di ammissibilità della richiesta di finanziamento:
· spedita entro la scadenza e nel rispetto delle modalità previste all’articolo 6 di cui al presente bando;
· sottoscritta da parte del soggetto richiedente;
· presentate da soggetto ammissibile sulla base dei requisiti previsti all’art. 2;
Requisiti di ammissibilità del progetto:

· coerenza dell’intervento proposto con quanto previsto dal bando;

· compilati su apposito formulario;

· completi delle informazioni richieste.

L’accesso alla fase di valutazione sarà consentito ai candidati/e che avranno superato positivamente l’istruttoria di ammissibilità e la prova preselettiva relativa alla conoscenza della lingua inglese.
La valutazione dei progetti pervenuti è effettuata da un nucleo nominato dal Direttore dell’Agenzia Umbria Ricerche – AUR.
Il Nucleo di valutazione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni.

I progetti sono giudicati finanziabili al raggiungimento di un punteggio minimo globale di 60/100.

Al termine dell’istruttoria di ammissibilità e valutazione  il progetto può risultare:

· non ammesso a valutazione (se il progetto non ha superato l’istruttoria di ammissibilità);

· ammesso a finanziamento (se il progetto ha superato positivamente la fase di ammissibilità e valutazione e il suo costo ha trovato capienza nelle risorse disponibili);

· ammesso ma non finanziato (se il progetto ha superato positivamente la fase di ammissibilità e di valutazione ma il suo costo non ha trovato capienza nelle risorse disponibili);

· ammesso a valutazione ma non finanziabile (se il progetto ha superato la fase di ammissibilità ma non ha conseguito il punteggio minimo di 60/100).

La valutazione dei progetti relativi all’Intervento 1) “Borse di mobilità” avverrà sulla base dei criteri di seguito riportati.
Criteri di valutazione:

A. Soggetto proponente:
· Esperienze formative, ulteriori al titolo di studio, attinenti alla valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica e archeologica (max 5 punti)
· Esperienze professionali attinenti alla valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica e archeologica (max 10 punti)
· Colloquio motivazionale (max 25 punti)

· PRIORITA’ ( 5 punti)

Possesso di diploma di laurea (DL) ante D.M 509/99 (vecchio ordinamento), laurea specialistica (LS) o magistrale (LM) in: 

· Conservazione dei beni culturali

· Lettere
· Filosofia
o loro equipollenti.
B. Progetto:
· Idea imprenditoriale o di lavoro autonomo: adeguatezza e sostenibilità del progetto d’impresa o di lavoro autonomo in funzione della valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica e archeologica  (Max 35 punti)
· Fattibilità, coerenza e congruità dei contenuti dello stage rispetto all’idea imprenditoriale o di lavoro autonomo (Max 20 punti)
A parità di merito si applicheranno le preferenze previste dalla normativa vigente come indicato nell’Allegato E.

Intervento 2 “Incentivo alla creazione di impresa o di lavoro autonomo”
Requisiti di ammissibilità della richiesta di finanziamento:
· spedita entro la scadenza e nel rispetto delle modalità previste all’articolo 6 di cui al   presente bando;

· sottoscritte da parte del soggetto richiedente;
· presentate da soggetto ammissibile sulla base dei requisiti previsti all’art. 2.
Requisiti di ammissibilità del progetto:

· coerenza dell’intervento proposto con quanto previsto dal bando;

· compilati su apposito formulario;

· completi delle informazioni richieste.

Le proposte progettuali ritenute ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione effettuata da un nucleo nominato dal Direttore dell’Agenzia Umbria Ricerche – AUR.

Il Nucleo di valutazione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni.

I progetti sono giudicati finanziabili al raggiungimento di un punteggio minimo globale di 60/100.

Al termine dell’istruttoria di ammissibilità e valutazione  il progetto può risultare:

· non ammesso a valutazione (se il progetto non ha superato l’istruttoria di ammissibilità);

· ammesso a finanziamento (se il progetto ha superato positivamente la fase di ammissibilità e valutazione e il suo costo ha trovato capienza nelle risorse disponibili);

· ammesso ma non finanziato (se il progetto ha superato positivamente la fase di ammissibilità e di valutazione ma il suo costo non ha trovato capienza nelle risorse disponibili);

· ammesso a valutazione ma non finanziabile (se il progetto ha superato la fase di ammissibilità ma non ha conseguito il punteggio minimo di 60/100).

La valutazione dei progetti relativi all’Intervento 2) “Incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo” avverrà sulla base dei criteri di seguito riportati.
Criteri di valutazione:

· Articolazione e fattibilità dell’idea imprenditoriale o di lavoro autonomo  max 60 punti di cui: 

· descrizione dell’iniziativa imprenditoriale o di lavoro autonomo max 20 punti;

· descrizione del mercato di riferimento max 10 punti;

· definizione delle scelte strategiche max 30 punti;

· Sostenibilità economica dell’iniziativa (sulla base delle evidenze del conto economico previsionale) max 20 punti. 

· Sostenibilità finanziaria dell’iniziativa (sulla base delle evidenze del  prospetto previsionale fonti e impieghi) – max 20 punti. 

ARTICOLO 8
APPROVAZIONE GRADUATORIE 
Al termine della procedura di valutazione, il Direttore dell’Agenzia Umbria Ricerche con Determinazione Direttoriale approverà gli esiti della valutazione e formulerà le graduatorie generali di merito distinte per tipologia di Intervento con l’indicazione del punteggio conseguito.
Le graduatorie verranno approvate indicativamente entro 90 giorni dalla data di scadenza del presente bando e pubblicate, dopo la loro approvazione, nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e potranno essere visionate nel sito www.aur-umbria.it. 

L’Agenzia Umbria Ricerche provvederà a comunicare gli esiti della valutazione ai soggetti proponenti.

ARTICOLO 9

ATTIVITA’ DI SUPPORTO

L’Agenzia Umbria Ricerche ha individuato, tramite l’espletamento di una procedura di gara ad evidenza pubblica, l’Associazione FormA.Azione s.r.l. (www.azione.com) quale soggetto in grado di fornire ai candidati i seguenti servizi:

Intervento 1 “Borse di mobilità”

1. supporto ex ante di orientamento;

2. supporto nell’individuazione del soggetto ospitante e nella successiva fase di raccordo tra il candidato/a e la struttura ospitante;

3. assistenza nella stesura del formulario (All.B) e nella predisposizione della documentazione di cui all’art. 5;

4. formazione specializzata della durata di 40 ore;

5. tutoraggio in fase di avvio del progetto per l’attivazione degli stages;

6. supporto nell’eventuale risoluzione di problematiche con il soggetto ospitante durante lo stage;

7. tutoraggio personalizzato per tutta la durata dello stage. 
Intervento 2 “Incentivo alla creazione di impresa o di lavoro autonomo”

1. supporto nella stesura del formulario (All.G) 
2. formazione specializzata della durata di 40 ore;

ARTICOLO 10
TRATTAMENTO DEI DATI

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del D. Lgs 196/03 i dati personali dei candidati verranno utilizzati solo ed esclusivamente nell’ambito di quei trattamenti, automatizzati o cartacei, strettamente necessari all’espletamento delle attività necessarie all’assegnazione delle agevolazioni oggetto del presente bando.

Il trattamento di detti dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.

Titolare dei dati forniti: Dott. Claudio Carnieri, Presidente dell’Agenzia Umbria Ricerche. Responsabile del trattamento: Dott.ssa Anna Ascani, Direttore dell’Agenzia Umbria Ricerche
ARTICOLO 11
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è l’Agenzia Umbria Ricerche, Via M. Angeloni, n. 80/A, Perugia.

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Anna Ascani. Direttore dell’Agenzia Umbria Ricerche.
ARTICOLO 12
DISPOSIZIONI GENERALI 

Prima dell’avvio dello stage e prima dell’erogazione dell’incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo, il beneficiario dei finanziamenti sarà tenuto a sottoscrivere appositi atti unilaterali d’impegno, nel rispetto delle specifiche disposizioni che regolamentano l’attuazione degli interventi, approvate con Determinazione Direttoriale.
ARTICOLO 13
INFORMAZIONI SUL BANDO

Il presente bando unitamente ai suoi allegati è disponibile in internet nel sito dell’Agenzia  Umbria Ricerche www.aur-umbria.it. 

Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Agenzia Umbria Ricerche (tel. n. 075/5045811 – 075/5045815 – p.stentella@aur-umbria.it).
ALLEGATI 
INTERVENTO 1:
Allegato A: Lettera di richiesta di finanziamento
Allegato B: Formulario per la descrizione del progetto d’impresa o di lavoro autonomo
Allegato C: Curriculum vitae su formato euro-pass 

Allegato D: Dichiarazione di adesione al progetto di ricerca da parte del soggetto ospitante

Allegato E: Preferenze a parità di merito
INTERVENTO 2: 
Allegato F: Lettera di richiesta di finanziamento

Allegato G: Formulario per l’incentivo alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo
Allegato H: Guida alla compilazione della parte seconda dell’allegato G  relativa alle previsioni economico-finanziarie
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ALLEGATO A
AGENZIA UMBRIA RICERCHE
Via Mario Angeloni n. 80/A

06124 – Perugia 

Oggetto: 
POR Umbria FSE 2007-2013, Ob.2 Competitività regionale ed occupazione, Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo specifico “m”: Concorso di idee imprenditoriali volte alla valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica ed archeologica e allo start-up di impresa o di lavoro autonomo. 

RICHIESTA FINANZIAMENTO BORSA DI MOBILITA’.

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m. e i.)

Consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e successive modificazioni e integrazioni nel caso di dichiarazioni mendaci e falsità di atti
Il/La sottoscritto/a ………………........................................................................................

nato/a a ...................................................................il....................................................... 

residente a ........................................................................................................................

in (via/piazza/loc.)................................................………………..cap ……………..……….

Comune ......................................................................................... ............ (Prov. .........)

codice fiscale ....................................................................................................................

numero di telefono ......................................... numero di cellulare....................................

domiciliato/a (compilare soltanto nel caso in cui la residenza non coincida con il domicilio) 

a ......................................................................................................................................

in (via/piazza/loc.)................................................………………..cap …………………….

Comune ..................................................................................................... (Prov. .........)

cittadinanza ……………………………………permesso di soggiorno n.……………….. rilasciato il ……………. scadenza il ……………… 
(indicare nel caso in cui si tratti di cittadini extracomunitari)
DICHIARA

· Di essere in stato di disoccupazione ai sensi del D.Lgs 181/2000 e s.m.i
Di essere in possesso di :

· Diploma di laurea (DL) ante D.M 509/99 (vecchio ordinamento)

· Laurea specialistica (LS) 

· Laurea magistrale(LM)  

conseguito in data …………………… presso l’Università di ……………….……….……………

Facoltà di ………………………………………………………………………….……………………

Corso laurea ………………………… Votazione conseguita ……..……….……………………...

Titolo della tesi :...…………………………………………………………………………….……......

Di essere in possesso di :

· Titolo post laurea di primo o secondo livello (perfezionamento, specializzazione, master, dottorato) ……………………………………………………………………………….…….

Rilasciato da ……………………………………………………………… Anno …………….……..

· di non avere vincoli di parentela e affinità fino al terzo grado, coniugio (artt. 77 e 78 del c.c.) con:
· il legale rappresentante o i soci o i titolari di imprese individuali, nel caso in cui il soggetto ospitante sia un’impresa;

· il legale rappresentante nel caso in cui il soggetto ospitante sia ente pubblico/ente privato/università;

· i liberi professionisti appartenenti allo studio associato;

· con il tutor nominato dal soggetto ospitante

· nel caso in cui il soggetto ospitante sia un’impresa, di non essere né il legale rappresentante, né un socio, né il titolare in caso di impresa individuale; 

· nel caso in cui il soggetto ospitante sia uno studio associato, di non essere uno dei professionisti associati;

· di conoscere approfonditamente la lingua inglese;
· la veridicità di quanto contenuto nel curriculum vitae di cui all’Allegato C;

· di possedere i seguenti titoli …………………………………………………………… che danno diritto a preferenze a norma di legge, come elencati nell’Allegato E;

· di svolgere lo stage presso

CHIEDE

in riferimento alla  borsa di mobilità della durata di mesi ………………………..(min 1-max 6 mesi) il finanziamento complessivo di € …………………………… (€ 1.500,00 x numero di mesi) per la realizzazione dello stage

PRESSO

(barrare l’ipotesi che ricorre)

· Impresa (denominazione)

    ……………………………………………………………………….…………………………………

· Studio professionale (denominazione)

………….………………………………………………………………….…………….

(   Enti pubblico (denominazione)

      …….………………………………………………………………….……….……………….

(   Enti privato (denominazione)

      …….………………………………………………………………….……….……………….

(   Università (denominazione)

      …….………………………………………………………………….……….……………….

Nominativo Tutor ……………………………………………………...………………………………

Si allega obbligatoriamente la seguente documentazione (barrare i documenti che si presentano):

· progetto di impresa o di lavoro autonomo redatto nell’apposito formulario compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal candidato/a di cui all’Allegato B;

· curriculum vitae Europass del richiedente sottoscritto dal/la candidato/a, secondo la modulistica di cui all’Allegato C redatto in lingua italiana;

· dichiarazione di adesione al progetto di ricerca da parte del soggetto ospitante come da modulistica di cui all’Allegato D;
· fotocopia fronte-retro chiara e leggibile di un documento di identità in corso di validità del/la candidato/a;

· fotocopia fronte-retro leggibile di un documento di identità valido del legale rappresentante del soggetto ospitante;
· per i cittadini provenienti da paesi della UE traduzione giurata del titolo di studio e dichiarazione di valore in loco rilasciata dall'autorità consolare italiana nel paese ove è stato conseguito il titolo di studio;

· per i cittadini stranieri provenienti da paesi extracomunitari: copia del permesso di soggiorno in corso di validità, traduzione giurata del titolo di studio e dichiarazione di valore in loco rilasciata dall'autorità consolare italiana nel paese ove è stato conseguito il titolo di studio.

Il/la sottoscritto/a autorizza l’Agenzia Umbria Ricerche al trattamento dei dati contenuti nelle dichiarazioni rese per le finalità e modalità di servizio, ai sensi delle disposizioni di cui al Codice in materia di protezione dei dati personali emanato con D.Lgs. 30.06.2003 n. 196.

Data ………………………………                           

Firma per esteso e leggibile

__________________________________________
(Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del DPR n. 445/2000)
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ALLEGATO B

FORMULARIO

Parte Prima - DESCRIZIONE DEL PROGETTO D’IMPRESA O DI LAVORO AUTONOMO
	Titolo del Progetto 


	Descrizione dell’idea imprenditoriale o di lavoro autonomo


Fornire un sintetica descrizione dell’idea imprenditoriale o di lavoro autonomo, come è nata, come funziona. Descrivere le caratteristiche del bene/servizio che si intende offrire e dei bisogni che soddisfa in rapporto alla valorizzazione di beni culturali e/o di ad elevata valenza storica e archeologica 
	Punti di forza e fattori di successo dell’idea imprenditoriale


Parte seconda - CONTENUTI DELLO STAGE

	Caratteristiche dello stage


Descrivere le attività, secondo un crono-programma articolato in fasi, che si intendono svolgere nel periodo di mobilità.

	Risultati attesi dallo stage


Descrivere i risultati attesi dall’esperienza di mobilità e le ripercussioni che la stessa è in grado di generare sul progetto imprenditoriale o di lavoro autonomo proposto.

SOTTOSCRIZIONE FORMULARIO
Il/La sottoscritta/a (Cognome e Nome) ………………………………………………………..

nato/a a  …………….il………………….……

in (via/piazza/loc.) ................................................……………… cap ……………..……….

Comune ......................................................................................... ............ (Prov. .........)

Codice Fiscale…………………………………………………………………………….…………

Consapevole delle sanzioni penali previste all'art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m. e i. in caso di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci, attesta la veridicità delle informazioni riportate nel formulario e sottoscrive tutto quanto in esso contenuto.

Data ……………………………..


FIRMA


……………………………………………..
       (Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del DPR n.  445/2000)

ALLEGATO C
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	Occupazione desiderata/Settore professionale
	Facoltativo (v. istruzioni)

	
	

	Esperienza professionale
	

	
	

	Date
	Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente ricoperto. Facoltativo (v. istruzioni)

	Lavoro o posizione ricoperti
	

	Principali attività e responsabilità
	

	Nome e indirizzo del datore di lavoro
	

	Tipo di attività o settore
	

	
	

	Istruzione e formazione
	

	
	

	Date
	Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso frequentato con successo. Facoltativo (v. istruzioni) 

	Titolo della qualifica rilasciata
	

	Principali tematiche/competenze professionali possedute
	

	Nome e tipo d'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione
	

	Livello nella classificazione nazionale o internazionale
	Facoltativo (v. istruzioni)

	
	

	Capacità e competenze personali
	

	
	

	Madrelingua(e)
	Precisare madrelingua(e)

	
	

	Altra(e) lingua(e)
	

	Autovalutazione
	
	Comprensione
	Parlato
	Scritto

	Livello europeo (*)
	
	Ascolto
	Lettura
	Interazione orale
	Produzione orale
	

	Lingua
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lingua
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(*)  Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

	
	

	Capacità e competenze sociali
	Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

	
	

	Capacità e competenze organizzative
	Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

	
	

	Capacità e competenze tecniche
	Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

	
	

	Capacità e competenze informatiche
	Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

	
	

	Capacità e competenze artistiche
	Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

	
	

	Altre capacità e competenze
	Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

	
	

	Patente
	Indicare la(e) patente(i) di cui siete titolari precisandone la categoria. (facoltativo, v. istruzioni)

	
	

	Ulteriori informazioni
	Inserire qui ogni altra informazione utile, ad esempio persone di riferimento, referenze, ecc. (facoltativo, v. istruzioni)

	
	

	Allegati
	Enumerare gli allegati al CV. (facoltativo, v. istruzioni)


Firma
____________________
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ALLEGATO D
DICHIARAZIONE DI DISPONIBILITÀ AL PROGETTO 

DA PARTE DEL SOGGETTO OSPITANTE

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………

nato/a a ………..…..………….………………….… il ………………………….……….…………

in qualità di titolare/legale rappresentante del soggetto ospitante (Denominazione e ragione sociale) ……………………………………………………………………………………………...…..…………

Sede legale: Nazione ……………………………………Città ....................................................... cap ......................... Via/piazza/loc. …….…………………………………………………………… …..................…………….

Sede operativa: Nazione ……………………………………Città ................................................. cap ......................... Via/piazza/loc. …….………………………………………………… …..................…………….

Tel. ………………..……. Fax …..………………. E-Mail …………………………………..….…

Anno di Costituzione: ………..…. 
Numero addetti (specificare il numero di addetti degli ultimi tre anni): ​​​​​​​​​​​​​​​_______

Anno 2008 ___________

Anno 2009  ___________

Anno 2010 ___________

Dichiara:

1. di rendersi disponibile ad ospitare il Dott/la Dott.ssa ……………...………………………….. per la realizzazione dello stage della durata di mesi ……………….. (min. 1- max. 6 mesi)

2. di garantire il regolare svolgimento e la fruizione delle strumentazioni in suo possesso funzionali alla realizzazione del progetto.

3. di non avere vincoli di parentela e affinità fino al terzo grado, coniugio (artt. 77 e 78 del c.c.) con il/la candidato/a Dott/la Dott.ssa ……………………………………………

Nomina 

quale tutor del borsista il/la Sig./Sig.ra: …………...…………………………………………….

Luogo e data …………………………

Timbro e firma per esteso e leggibile

del titolare/legale rappresentante

____________________________

ALLEGATO E

PREFERENZA A PARITÀ DI MERITO

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito ed a parità di titoli sono appresso elencate. 

A parità di merito i titoli di preferenza sono:

1) Gli insigniti di medaglia al valore militare;

2) I mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3) I mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

4) I mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

5) Gli orfani di guerra;

6) Gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

7) Gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

8) I feriti in combattimento;

9) Gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

10) I figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11) I figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

12) I figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico o privato;

13) I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

14) I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;

15) I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

16) Coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17) Coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il concorso;

18) I coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

19) Gli invalidi e mutilati civili;

20) I militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:

a) dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;

c) dalla minor età.
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ALLEGATO F







AGENZIA UMBRIA RICERCHE








Via Mario Angeloni n. 80/A








06124 – Perugia

Oggetto: 
POR Umbria FSE 2007-2013, Ob.2 Competitività regionale ed occupazione, Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo specifico “m”: Concorso di idee imprenditoriali volte alla valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica ed archeologica e allo start-up di impresa o di lavoro autonomo. RICHIESTA INCENTIVO PER LA  CREAZIONE D’IMPRESA O DI LAVORO AUTONOMO.
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m. e i.)

Consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e successive modificazioni e integrazioni nel caso di dichiarazioni mendaci e falsità di atti
Il/La sottoscritto/a ………………........................................................................................

nato/a a ...................................................................il....................................................... 

residente a ........................................................................................................................

in (via/piazza/loc.)................................................………………..cap ……………..……….

Comune ......................................................................................... ............ (Prov. .........)

codice fiscale ....................................................................................................................

numero di telefono ......................................... numero di cellulare....................................
domiciliato/a (compilare soltanto nel caso in cui la residenza non coincida con il domicilio) 

a ......................................................................................................................................

in (via/piazza/loc.)................................................………………..cap …………………….

Comune ..................................................................................................... (Prov. .........)

cittadinanza ……………………………………

permesso di soggiorno n. ……………….. rilasciato il ……………. scadenza il ………………
(indicare nel caso in cui si tratti di cittadini extracomunitari)
DICHIARA

in qualità di beneficiario della borsa di mobilità di cui al “Concorso di idee imprenditoriali volte alla valorizzazione di beni culturali e/o di siti ad elevata valenza storica ed archeologica e allo start-up di impresa o di lavoro autonomo.- POR Umbria FSE 2007-2013, Ob.2 Competitività regionale ed occupazione, Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo specifico “m”
di essere disoccupato ai sensi del D.Lgs 181/2000 e s.m.i.

CHIEDE

In riferimento  all’incentivo  alla creazione  d’impresa o di lavoro autonomo l’importo  di  contributo  pubblico pari ad € ____________________ (max  80% del costo complessivo  €______________ previsto per la creazione d’impresa o di lavoro autonomo) articolato secondo il seguente piano finanziario:

	Voci di spesa*


	Finanziamento pubblico richiesto
	Cofinanziamento privato
	Importo complessivo

	Spese di costituzione 
	
	
	

	Inizio attività 
	
	
	

	Fidejussione bancaria/assicurativa
	
	
	

	Tutoraggio/Assistenza/Consulenza
	
	
	

	Investimenti materiali
	
	
	

	Investimenti immateriali
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	


che tutte le comunicazioni relative alla presente domanda dovranno essere inviate a:

Nome e Cognome ..............................................................................

c/o .............................................................

Via .................................................................................

Località ....................... Cap ....................... Comune ....................... PR .......................

Luogo e data ........................






Firma (
):
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ALLEGATO G
FORMULARIO PER L’INCENTIVO ALLA CREAZIONE DI IMPRESA O DI LAVORO AUTONOMO

Parte Prima – ARTICOLAZIONE E FATTIBILITA’ DELL’IDEA IMPRENDITORIALE O DI LAVORO AUTONOMO
1. Descrizione dell’iniziativa imprenditoriale o di lavoro autonomo
Descrizione dell’idea imprenditoriale o di lavoro autonomo indicandone le motivazioni, le finalità generali dell’iniziativa, i suoi obiettivi e gli sviluppi specificando il percorso che ha portato alla nascita dell’idea.

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Descrizione del mercato di riferimento

Individuazione e descrizione del mercato o segmento del mercato nel quale si intende collocare l’iniziativa (analisi del settore di riferimento e definizione dell’area di mercato ove si intende operare; analisi del contesto competitivo di riferimento con particolare attenzione alle caratteristiche distintive dei concorrenti; analisi della clientela potenziale e delle caratteristiche della domanda di beni /servizi che si intende fornire)

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. Definizione delle scelte strategiche
3.1 Descrizione delle politiche d’impresa o di lavoro autonomo e loro coerenza rispetto ai punti precedenti (Descrizione del prodotto/servizio – metodologie di lavoro – processi gestionali – prospettive di sviluppo, vantaggi competitivi dell’iniziativa proposta in relazione al mercato di riferimento)
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3.2 Definizione degli obiettivi di vendita

(Stima delle quantità di ciascun prodotto/ servizio che si pensa di vendere, del prezzo di vendita  e dei i ricavi relativi al primo anno di attività. Per le iniziative già avviate le stime saranno riferite al primo anno successivo alla presentazione della domanda di incentivo)
	prodotti/servizi 
	unità di misura 
	prezzo unitario

(a)
	Quantità vendute

(b)
	Fatturato

(a x b)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE
	


3.3. Investimenti

	Tipologia di investimento
	Descrizione Tecnica dei beni
	Investimento

da realizzare €
	Finanziamento pubblico

richiesto su investimenti €

	Beni materiali
	
	
	

	Impianti
	
	
	

	Macchinari
	
	
	


	Attrezzature
	
	
	

	Altri beni
	
	
	

	Beni Immateriali
	
	
	

	Spese di costituzione
	
	
	

	Totale
	
	
	


(descrivere gli  investimenti in macchinari, attrezzature, impianti, software etc, necessari per  lo svolgimento dell’attività)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Parte Seconda – LE PREVISIONI ECONOMICO FINANZIARIE

1. Conto economico previsionale


	PREVISIONE ECONOMICA 

	
	Totale 
anno 
	Finanziamento pubblico

richiesto su spese di gestione/avvio

	A1) Ricavi di vendita
	
	

	A2) Altri ricavi
	
	

	A) Valore della produzione(A1+A2)
	
	

	B1) Materie prime, materiale di consumo, semilavorati, prodotti finiti, merci / Utenze
	
	

	B2) +Registrazione logo, marchio
	
	

	B3) +Spese pubblicitarie
	
	

	B4) + Canoni di locazione per immobili
	
	

	B5) Prestazioni di servizi (consulenza legale, amministrativa, fiscale..)
	
	

	B6) Spese per fidejussione
	
	

	B7) + Personale
	
	

	B8) + Ammortamenti
	
	

	B9) + Altre spese
	
	

	B10) + Oneri finanziari
	
	

	B) Costi della produzione(somma da B1a B10)
	
	

	C) Imposte e tasse
	
	

	(A-B-C) Risultato economico
	
	


(Stima  relative al primo anno di attività. Per le iniziative già avviate le stime saranno riferite al primo anno successivo alla presentazione della domanda di incentivo)

2. Il prospetto previsionale fonti e impieghi 
Indicare il fabbisogno finanziario e le modalità con cui si intende impiegarlo per l’anno di avvio dell’iniziativa. Nel caso in cui si intenda ricorrere a finanziamenti di terzi fornire  negli appositi spazi  di cui alla presente sezione informazioni di dettaglio sulla forma di  finanziamento che si prevede di utilizzare e sulla sua accessibilità. 

	FABBISOGNO (IMPIEGHI) 
	
	FONTI DI COPERTURA
	

	Investimenti da realizzare 
	
	Contributo a fondo perduto per la realizzazione dell’iniziativa
	

	IVA sugli investimenti 
	
	Finanziamenti da terzi
	

	Capitale di esercizio (anno avvio attività) 
	
	Mezzi propri
	

	Totale fabbisogni 
	
	Totale fonti 
	


Parte Terza – Da compilare solo per iniziative già avviate alla data di presentazione della domanda di incentivo

1. Dati economico/patrimoniali riferiti agli ultimi due esercizi chiusi antecedentemente alla presentazione della domanda di agevolazione 
	DATI ECONOMICI 

	
	Ultimo consuntivo
	Penultimo consuntivo

	A1) Ricavi di vendita
	
	

	A2) Altri ricavi
	
	

	A) Valore della produzione(A1+A2)
	
	

	B1) Materie prime, materiale di consumo, semilavorati, prodotti finiti, merci / Utenze
	
	

	B2) +Registrazione logo, marchio
	
	

	B3) +Spese pubblicitarie
	
	

	B4) + Canoni di locazione per immobili
	
	

	B5) Prestazioni di servizi (consulenza legale, amministrativa, fiscale..ecc)
	
	

	B6) Spese per fidejussione
	
	

	B7) + Personale
	
	

	B8) + Ammortamenti
	
	

	B9) + Altre spese
	
	

	B10) + Oneri finanziari
	
	

	B) Costi della produzione(somma da B1a B10)
	
	

	C) Imposte e tasse
	
	

	(A-B-C) Risultato economico
	
	


	DATI PATRIMONIALI 

	
	Penultimo consuntivo
	Penultimo consuntivo

	ATTIVO
	
	

	IMMOBILIZZAZIONI
	
	

	di cui materiali
	
	

	di cui immateriali
	
	

	ATTIVO CIRCOLANTE
	
	

	di cui rimanenze
	
	

	di cui crediti a breve
	
	

	di cui disponibilità liquide
	
	

	Ratei e risconti
	
	

	TOTALE ATTIVO
	
	

	PASSIVO
	
	

	PASSIVO CIRCOLANTE
	
	

	di cui debiti a breve verso fornitori
	
	

	di cui debiti a breve verso banche
	
	

	Ratei e risconti
	
	

	PASSIVO A MEDIO LUNGO TERMINE
	
	

	MEZZI PROPRI
	
	

	di cui capitale
	
	

	di cui riserve
	
	

	di cui utili (perdite) portate a nuovo
	
	

	di cui utili (perdite) dell’esercizio
	
	

	TOTALE PASSIVO
	
	


SOTTOSCRIZIONE FORMULARIO
Il/La sottoscritta/a (Cognome e Nome) ………………………………………………………..

nato/a a  …………….il………………….……

in (via/piazza/loc.) ................................................……………… cap ……………..……….

Comune ......................................................................................... ............ (Prov. .........)

Codice Fiscale…………………………………………………………………………….…………

Consapevole delle sanzioni penali previste all'art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m. e i. in caso di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci, attesta la veridicità delle informazioni riportate nel formulario e sottoscrive tutto quanto in esso contenuto.

Data ……………………………..


FIRMA


……………………………………………..
       (Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del DPR n.  445/2000)
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ALLEGATO H
GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA PARTE SECONDA DELL’ALLEGATO G  RELATIVA ALLE PREVISIONI ECONOMICOFINANZIARIE
La sezione è finalizzata a valutare la sostenibilità economico finanziaria del progetto.

Attraverso le tabelle proposte il proponente deve illustrare la “redditività” che si aspetta dalla gestione dell’iniziativa per il primo anno di attività e le condizioni di equilibrio tra il fabbisogno finanziario (impieghi) e le fonti di finanziamento a disposizione per la gestione dell’attività.

Il CONTO ECONOMICO PREVISIONALE

In tale prospetto il proponente il progetto deve indicare i ricavi e i costi che ipotizza rispettivamente di conseguire e sostenere nel primo anno di attività.

Per quanto attiene alla voce A1) Ricavi di vendita deve essere indicato il totale della tabella riportata al punto 3.2 della parte prima del formulario, che rappresenta i ricavi tipici dell’iniziativa.

Alla voce A2) devono essere indicati eventuali ricavi accessori che si ipotizza di conseguire, diversi da quelli di cui alla voce A1).

L’indicazione delle voci contraddistinte dalla lettera B) ha lo scopo di valutare la capacità del proponente di dimensionare correttamente i costi di gestione della propria iniziativa.

Alla voce  B1) Materie prime, materiale di consumo, semilavorati / Utenze deve essere indicato il costo che si prevede di sostenere nel primo anno di attività per entrambe le tipologie di spesa. Per quanto attiene alle utenze dovranno essere considerate le spese per elettricità, acqua, telefono  ecc che si prevede di sostenere.

Le spese indicate alla voce B2), B3), B4) possono essere richieste alle agevolazioni quali spese di avvio dell’iniziativa, così come le spese indicate alla voce B5) e B6).Nella prima colonna il proponente deve indicare l’importo che prevede di sostenere nell’anno di avvio dell’iniziativa. Qualora intenda richiedere per tali spese, in tutto o in parte, il finanziamento pubblico dovrà indicare il relativo importo nella seconda colonna in corrispondenza delle singole voci di spesa. Si ricorda a tal proposito che il contributo pubblico non potrà superare l’80% del costo complessivo delle spese ammissibili sostenute per la realizzazione del progetto.

In merito alla voce B6) si segnala che la stessa è relativa al costo per il rilascio della fidejussione bancaria o assicurativa necessaria per ottenere l’erogazione della anticipazione (pari al 70%) del contributo pubblico per la realizzazione del progetto. Il costo da considerare per tale voce varia dall’1% al 3% dell’anticipazione richiesta.

La voce B7) è relativa al costo delle risorse umane di cui il proponente pensa di servirsi per portare avanti l’iniziativa, tenendo conto dei volumi di attività che si pensa di gestire e di eventuali competenze aggiuntive a

quelle possedute direttamente che potrebbe essere utile acquisire per un migliore svolgimento dell’attività.

La voce B8) include le seguenti voci di costo:

- ammortamento beni materiali

- ammortamento beni immateriali.

L’ammortamento serve a ripartire il costo di acquisto di un bene (materiale o

immateriale) nei vari anni nei quali si ipotizza possa essere utilizzato in azienda; in tal

modo il costo del bene incide correttamente negli anni di gestione in funzione del suo

presunto utilizzo e non grava per intero sull’anno di acquisto.

Gli investimenti previsti per la realizzazione dell’iniziativa sono indicati nella sezione 3.3 della parte prima del formulario. Per calcolare gli ammortamenti è necessario riprendere tale sezione e, per ogni investimento

previsto, applicare la relativa aliquota di ammortamento utilizzando lo schema seguente:

	Tipologia di investimento
	Costo di acquisto

(A)
	Percentuale di

Ammortamento

(B)
	Ammortamento

(A x B)

	Impianti
	
	15%
	

	Macchinari
	
	15%
	

	attrezzature
	
	12,5%
	

	Altri beni
	
	20%
	

	Beni immateriali
	
	20%
	

	Spese di costituzione
	
	20%
	

	TOTALE
	


La voce C) è relativa ad Imposte e tasse. La misura dell’imposizione fiscale è legata alla forma giuridica che si intende utilizzare per l’avvio dell’iniziativa ed al reddito conseguito. Per semplicità  è possibile indicare il 30%della differenza tra valore della produzione e costi della produzione (A-B)

IL PROSPETTO PREVISIONALE FONTI IMPIEGHI

Il prospetto rappresenta  una fotografia del fabbisogno o della disponibilità finanziaria dell’impresa in fase di startup e si compone di due sezioni: il “Fabbisogno (Impieghi)” e le “Fonti di copertura”.

Sezione “ Fabbisogno (impieghi)”

La sezione Fabbisogno (impieghi) riporta gli impieghi necessari alla realizzazione dell’iniziativa, che generano quindi il fabbisogno di capitale:

Beni di investimento da acquistare: tutti gli investimenti in beni durevoli (materiali e immateriali) per i quali si sostiene una spesa, quali risultano dalla tabella di cui al punto 3.3 della parte prima del formulario;

· I VA : importo da pagare sull’acquisto degli investimenti (normalmente il 20%)

· Capitale d’esercizio (anno di avvio attività) dato dalla somma algebrica delle seguenti grandezze:

+ magazzino; crediti verso clienti; crediti diversi (es.: deposito cauzionale per affitto

immobile); debiti verso fornitori (es.: acquisto primi quantitativi di merci/servizi); debiti diversi.

Il magazzino è relativo alle giacenze medie di materie prime, materie di consumo, semilavorati, prodotti finiti e merci presenti nell’impresa. Di norma per le imprese di servizi non assume valori significativi.

I crediti verso clienti e i debiti verso fornitori sono stimabili rispettivamente in relazione alla dilazione di pagamento concessa ai  propri clienti e quella ottenuta dai fornitori di beni e servizi.

A titolo esemplificativo se si concede una dilazione di 30 giorni ai propri clienti l’entità dei crediti può essere stimata con la seguente formula:

CREDITI VERSO CLIENTI= Ricavi delle vendite x 30(giorni di dilazione media concessa ai clienti)/360

Analogamente per i debiti verso fornitori 

DEBITI VERSO FORNITORI = Costi per l’acquisto di beni e servizi x (giorni di dilazione media attenuta da fonitori)/360

Sezione “ Fonti di copertura”

Contributo a fondo perduto: Si tratta del finanziamento pubblico che può essere richiesto in anticipazione (pari al 70% del contributo totale concedibile  per la realizzazione del progetto in funzione della spesa ammissibile). L’importo può essere indicato unicamente qualora si ipotizzi  di richiedere l’anticipazione del contributo. In questo caso si ricorda di inserire alla voce B6) del conto economico previsionale il costo della fidejussione necessaria per l’erogazione della anticipazione.

Finanziamenti da terzi: prestiti o mutui accesi presso istituti di credito

Mezzi Propri: si tratta delle disponibilità monetarie del proponente che lo stesso intende impiegare per la realizzazione del progetto.
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� Ai sensi dell'art. 38, comma 3 del DPR 28/12/2000 n. 445 l'autentica delle firme in calce alla presente Domanda di ammissione potrà


essere effettuata allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.
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